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SCONCERTANTI RIVELAZIONI GIORNALISTICHE SULLA FINE DELLA "PRIMULA SMITH,, 

Come morì Leslie Howard 
Svelato il m/stero del "voto 777,,: l'aereo neutrale su cui viaggiava l'attore fu abbattuto dalla caccia tedesca 
per un equivoco dei servizi di spionaggio • A Berlino giunse la segnalazione che Churchill si trovava a bordo 
dell'apparecchio - Colpo di scena: Londra fu preavvisata dell'attacco, ma decise di sacrificare i passeggeri 

Una serie di rivelazioni 
giornalistiche hanno provo
cato in questi giorni scan
dalo a Londra : si t r a t t a di 
r icerche a t torno alla fine del 
noto a t tore inglese Leslie 
Howard, che nel giugno 1943 
trovò la morte men t re viag
g ia l a . con altri dodici pas 
seggeri, su un aereo civile in 
rot ta da Lisbona al l ' Inghi l
terra . L'aereo fu abbat tu to 
da una squadriglia tedesca, 
incurante dei segni civili e 
neutral i del l 'apparecchio. Ina
bissatosi nell 'oceano portò 
con sé il mistero di uno 
degli episodi oiù sconcer tan
ti del secondo conflitto mon
diale. 

Sul la fine del l ' a t tore , no
tissimo in tut to il mondo — 
interpre tò fra eli altri film 
« Pigmnlione •». » Romeo e 
Giulietta », «Intermezzo». «La 
foresta pietrificata ». « Via col 
vento », a La Pr imula rossa ». 
.< Ln Primula Smith ». «« Il 
pr imo dei pochi » — una 
prima v e r d o n e autorevole 
venne data da Churchi l l , ne l 
le «uie memorie di guerra . 

Churchil l scrive che, a det
ta dei servizi informativi b r i 
tannici , l 'apparecchio civile 
venne abbat tu to dai tedeschi 
in base a una e r ra ta segna
lazione dello spionaggio n a 
zista, secondo cui a bordo 
di quel l 'aereo viaggiava lo 
«tesso capo del governo b r i 
tannico. Si dev--» r icordare che 
a quell 'epoca Churchil l aveva 
avuto ad Algeri u n incontro 
con De Gaul le . e che effetti
vamente i1 cnoo del governo 
in?le.-,e in auei giorni r i tornò 
,i Londra , dopo una tappa a 
Gibi l terra , a bordo di un a p -
nnrecrhio da guerra sul q u a 
le viaggiava anche l 'allora 
minis t ro degli Esteri Eden. 
Da ntiantn riferisce ChtirehiV 
nelle sue memorie, ali agen
ti tede-chi v idero salire a 
bordo dal l 'aereo civile in 
par tenza da Lisbona un u o 
mo dalla corporatura massic
cia. col sigaro in bocca, so
migliantissimo a Churchi l l : di 
nui l 'equivoco, la rapida s e 
gnalazione a Berl ino, e l 'or

dine di abba t te re l 'aereo 
tu t t i i costi, senza pietà 
con il tassativo di soppr ime
re qualsiasi even tua le suoer-
stite. 

Versione di Churchill 
« Fra i tredici civili che 

t rovarono la mor te nella 
sciagura — scrive Churchil l 
— era il noto a t tore inglese 
Leslie Howard, di cui pos
siamo ancora ammira re l 'ele
ganza e il ta lento nei molti 
deliziosi fiì;ns ai quali prese 
par te . La brutal i tà dei tede-

CONCLUSO IL CONGRESSO DI URBANISTICA 

Lauro non accetta 
un piano regolatore 
L'esempio di Imola - Accolto un o.d.g. di Marisa Rodano 
sugli interessi femminili nella pianificazione urbanistica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 21. — Le ul t ime 
ore nel Congresso nazionale 
di urbanis t ica , che non pa re 
va dovessero r i servare pa r t i 
colari emozioni ai congressi
sti . sono s ta te invece le più 
vivaci. Il dibat t i to su una 
mozione che chiedeva che 
non si concedessero ulteriori 
proroghe, ol t re quel le prev i 
ste dalla legge, a quei Comu
ni che non redigono in tempo 
il piano regolatore, ha visto 
infatti alla r ibalta, in una 
simbolica contesa fra buone 
e cat t ive amminis t razioni . 
due sindaci: il compagno Ve-

•Dignani. sindaco di Imola. 
eh" ha già il p iano regola
te re approvato dal minis tero. 
e Lauro, s indaco di Napoli. 
dove, r o n o s t a n t e non m a n 
chino mezzi e tecnici, il p ia -
r o non si è ancora fatto e 
fnr*>. come si è de t t a da più 
r ^ - ' i non si vuol fare. 

Questa è infatti una que -
c ' : inp che annua lmen te il 
congresso degli urbanis t i i tn-
"ì-ni solleva, considerandola 
«•candalosa. ma r h e ad osni 
r-ino =i r ipresenta negli s tes
si t e rmini : Lauro non vuole 
f ni ano 

Un-» novità, invece, è da 
e n n ^ o - a r s i l 'esposizione, pe r 
opera di una donna, dei t e 
mi ritt'!'urbani«tica vi "ti ne l 
la par t icolare oro^oettiva de 
sili interessi femminil i : un? 
interessante e piacevole n o -
' " t à . rrv^p ha r i levato l ' a r 
chitet to Picchiato, perché ha 
-':r?e-jtr> in termini urna*"" 
o'ianto eli u r b i n a t i h^nno '-1 

tendenza a considerare in 
•prmini ccientifiri- queste 
in te rven t i è «tato fa ' tn 
daITn co-rmaenn nnnrevo ' " 
MPT-Ì-,1 Rodano ed è s*a-
to successivamente r^a^sun-
to in un ord ine del giorno 

L 'ordine del giorno, r i l e 
vando l ' impor tanza che. nel 
quadro della pianificazione 
•• assumono i problemi a n n e s -
.<• con l 'esigenza di u n a d i 
versa organizzazione della 
vita familiare, qua le si r en
de necessaria pe r effetto de l 
la par tecipazione sempre più 
ampia della donna a l l ' a t t iv i 
tà p-odut t iva ». invi ta a s tu 
diare d u e ordini di problemi: 
:! coordinamento fra gli enti 
« per la realizzazione di ser
vizi ed a t t rezzature collet t i 
ve *» (scuole, asili, merca t i . 
negozi, ambulator i , merne . 
eccetera) « tali da garant i re 
la soluzione non individual i 
stica de l le a t t iv i tà domest i 
che ». nonché le modifiche a l 
le leczi e ai r ego lamene co-
r"un"»Ii. -cmore in ordine a 
tali problemi. 

In mat t ina ta aveva tenuto 
ima br i l lan te relazione l 'ar
chi tet to Piccinato. S»JÌ piani 

•^comunali ed in tercomunal i . 
ì seguito d a numeros i i n t e r v e n -
g?Ji. fra I qua l i quel lo del l 'ex 
' sindaco di Roma. Rebecchini , 

il quale si è prodotto, fra la 
meravigl ia generale, in una 
vivace difesa della legge sul
la speculazióne delle aree 
(forse per difendersi da l l ' ac 
cusa di non aver applicato a 
suo tempo l ' ist i tuto del con
t r ibuto di migl ior ia) . 

NINO AIRALDI 

Ricevimento a Bucarest 
ai musicisti italiani 

BUCAREST. 21 — L'Istituto 
romeno per le relazioni cultu
rali con l'estero ha offerto ieri 
un ricevimento in onore dei 
musicisti italiani Carlo Zecchi 
ed Enrico Mainardi, 1 quali 
stanno effettuando una tournee 
nella Repubblica romena. 

a Ischi era eguagliata sol tanto 
e dalla stupidità dei loro agen

ti — aggiunge sir Winston 
— E' diflìcile comprendere 
come una persona di senso 
comune potesse immaginare 
che io. pur avendo a dispo
sizione tutte le risorse della 
Gran Bretagna, fo-̂ si costret
to a prenotare un passaggio 
3ii un a e r o neutra le in par 
tenza da Lisbona e a com
piere i' volo alla luce del 
giorno. Noi infatti par t immo 
da Gibi l terra di notte , com
pimmo un 'ampia deviazione 
sull 'oceano e a r r ivammo a 
casa senza incidenti ». Fin 
olii il racconto di Churchill 

Ma il caso non venne chiu
so in Inghil terra, malgrado 
questa autorevole test imo
nianza. E. da allora, molti 
ten tarono di r ipor tare piena 
luce sul « miste :o del volo 
777 ». poiché questo era il 
numero del volo del Dakota 
commerciale « Ibis » sul qua 
le si t rovava Howard. 

Le pr ime inchieste g iorna
listiche tentarono di r ico
s t ru i re gli ult imi e iomi di 
vita di Leshe Howard. Si 
seppe cosi che l 'attore aveva 
avuto l ' incarico di t enere in 
Spagna e Portogallo delle 
conferenze a cara t te re cu l 
tura le . legate alla presenta
zione di alcuni dei suoi fìlms. 
Scopo di questa missione di 
Howard nei d u e Paesi neu 
trali era di incoraggiare, con 
abili contat t i e con la per 
suasione. gli ambient i con t ra -

i a! fasciamo. Si contava per 
questo sulla onera di Howard 
nei confronti di certi circoli 
intellet tuali dei due Pres i , e 
' 'u l t imo risultato nvrehbe do. 
vuto consistere nel rafforza
mento delle correnti an t i fa
sciste. Howard, del resto, era 
noto per i suoi sent iment i 
ant i -nazis t i : gli ultimi fìlms 
(« Pr imula Smi th » e « Il pri 

spie ta ta ironia del nazismo. 
Howard giunse in Spagna 

neila pr imavera del 1943. e 
seguì fedelmente l 'incarico 
suggeritogli dal governo. 
St r inse contat t i con alcuni 
rircoli intellettuali, e analo
gamente si comportò in Por
togallo. 

In quel viaggio nella pe
nisola iberica Howard era 
accompagnato dal suo im-
nresario. e proprio questo 
era l'uomo cui si riferisce 
Churchill nelle sue memorie. 
il sosia del primo ministro. 
Costui. Alfred Chenhalls . o l 
t re ad assomigliare in modo 
sconcertante a Churchill , ave
va anche la debolezza d: ac 
centuare . con il proprio com
por tamento esteriore, l 'equi
voco. Il fntto è che. la vigilia 
della partenza di Howard e 
del suo impresario da L:*-bo-
na . agenti tede=*"hi comuni
carono via rad in .1 Berlino 
che Churchil l avrebbe tr.an-
"itn t" r»"' on",i*;iprnpo'"'«i e 
sarebbe r ientra to in Inahi l -
<errn cu un anpnrerrh io r i 
vi1*» di linea 

L-> segnalazione ebbe l'ef
fetto d'un terremoto alla 
C-mr^l'ert',-' del Reich. Fu ro 
no impart i t i ordini drastici . 
Cos'i quando :1 mat t ino del 
pr imo e iusna 1943 l 'aereo di 
linon s<" alzò da Lisbona, fu 
intercet tato da una squadr i 
glia d? » J u n k e r ? n tedeschi 
che aprirono su di lui un 
*"uoro concentrico con mi t r a 
gliere e cannoncini di bordo: 
"annarecch 'o nrecÌDÌtò in 
fiamme nel l 'Atlant ico e n p ; -
sii*>o note salvarsi-

Fin ou> tu t tavia , la ver
sione di Churchil l resta con
fermata . Ma le recenti in
chieste hanno por ta to alla 
'uee eternanti o-ima non so-
^x>tfati. eh** hanno sapore di 
sf\andr>ln. Ri^u'ta. infatti, che 
Vlvtrlìiacvcp Service in quei 
rtiorni av*»v* volu tamente la -

chill: ta le tattica avrebbe do 
vuto. evidentemente , stornare 
i sospetti tedeschi su altri 
obiettivi, mentre era in a l 
lestimento il viaggio del pre
mier ; tat t ica indubbiamente 
efficace, ma tale da esporre 
alla morte i passeggeri di un 
aereo di l inea. Si è saputo 
che quando gli agenti tedescihi 
comunicarono a Berlino che 
« Churchil l » era prenotato 
sul Dakota del 1. giugno (vo
lo 777 da Lisbona a Londra) , 
tale informazione fu capta ta 
dal servizio segreto br i tanni 
co, che ne avvisò immedia
tamente il War Office (il su
premo organo di direzione 
dello operazioni bell iche). 

"Regola del silenzio,, 
Due elementi clamorosi. 

dunque: le voci fatte filtra
re dal l ' Intel l igence Scruice 
avevano esporto al massacro 

UÈ situiÈziene in Pvlvhia 
(Conllnuazioue dalla 1. pac-) 

sta di operai di a lcune fab
briche ài Varsavia, di s tu
denti e di o io uà ni era stata 
ricevuta ieri do Gomulka, Cy-
rankieuiicz, Ochab e Zavad-
ski. Rispondendo alle doman
de rivoltegli dalia delegazio
ne, Gomulka aveva affermato 
che il Comitato centrale ri t ie
ne che la cosa più importante 
sia la fiducia e l 'appoggio 
della classe operaia. La vo
lontà degli operai e dei con
tadini. aueva aggiunto Go
mitai, rappresenta la "garan
zia che il processo di demo
cratizzazione andrà avanti . 
Circa i colloqui con la dele
gazione sovietica, Gomulka 
aveva detto che sono stati di
scussi i rapport i fra i due 
partiti e che è stato assicu
rato ai delegati del Partito 
comunista sovietico che l'at
tuale processo di democratiz
zazione in corso in Polonia 
consoliderei ancora di più la 
alleanza polacco-sovietica. 

Trybuna Ludu, organo del 
Partito operaio unificato po
lacco, ha pubblicato s tamane 
in seconda pagina su quattro 
colonne In corrispondenza da 
Varsavia pubblicata dalla 
Pravda venerdì Piattina, in 
cui si polemizzava con alcu 
ni articoli di Giornalisti po
lacchi. 

.4 Ila corrispondenza della 
i passeggeri del «volo 777 ^ ^ l'"r«n»° <*«•» PO.U.P. K-- — ha /at to .seguire una risposta 

della giornalista Sofìa Arti-
momstai, in cui si dice fra 
l'altro: *• L'amicizia con la 
Unione Sovietica è la pietra 
angolare della nostra polifi-

mo dei poch i») erano chia- U c ja to « filtrare „ a Lisbona 
rumente improntat i a unaL-or ' m " a nr*»cenza di C hu r -

il War Office era informato 
che Berl ino avrebbe fatto a t 
taccare senza pietà l 'appa
recchio civile. Perchè, d u n 
que. il \o lo non venne so
speso? Pe*vhè le autorità 
portoahe*i non furono infor
mate? Perchè i passeggeri 
non fumno distolti dall ' im-
barcarsi sul Dakota? 

Una risposta — cos'i ha r i 
volato l ' inchiesta giornalisti
c i — venne data, inaspet ta
tamente. da un alto funzio
nario de ' servizi segreti in
glesi il quale , incaricato nel 
1941 (ii tenere un corso di 
lezioni sul segreto mil i ta le 
a Bri -bane. in Australia, agii 
ufficiali di Mac Ar thur che 
si apprestavano a invadere il 
Giappone, riferi un episodio 
che. a'ia luce deMe informa
zioni sul « volo 777 ». appa
re evidentissimo anche nei 
suoi part icolari . Il funziona
rio inglese di.-5-'? che due c le 
menti e rano fondamentali per 
col pi iv il nemico: l;i cono
scenza di ogni sua m o ^ a e 
l 'elemento sorpresa. Fare a n 
che una minima concessione. 
per ragioni umani tar ie , su 
tali pre^ippo^ti significava 
metter*;! in posizione di de
bolezza verso il nemico. E 
oui l'ufficiale riferì un episo
dio: quello di un « aereo ci
vile in \o lo da Li-bona a 
Londra ». un ansie prima del
la sua lezione: Ix>ndra. disse. 
fu informata che il nemico 
intendeva abbatterlo. Ma il 
momento era delicato perchè 
« u n alto neisonagmo del go
verno » stav.i r i en t rando in 
patria più o meno sulla stessa 
rotta. Ino l t re avvisare le au 
torità neutral i o aualsiasi dei 
passeggeri avrebbe signifi
cato avvisare i tedeschi che 
l'Intelligence Service era in 
srrado eli captare le informa
zioni dello spionaggio naz i 
sta. Il War Office decise qu in 
di di uniformarsi .«alla regola 
principale, in tali occasioni. 
rivolta a impedire che il n e 
mico mutasse i propri cifrari 
e rafforzasse il eontrospionag-
"Mo: la « regola del silenzio •>. 
E l 'aereo, con tut t i i passeg
geri. venne sacrificato! 

« Abominevole sacrificio »: 
hanno scritto in questi gior
ni parecchi giornali inglesi. 
Il racconto è indubbiamente 
sconcertante, e nessun o r 
gano ufficiale, a Londra, ha 
smenti to questa drammat ica 
versione. 

I.rCIAXO VASCONI 

temporanea. In serata sono 
stati trasmessi brani ilei di
scorsi pronunciat i al comizio 
del Politecnico e dalle 21.30 
alle 23 circa è slato t rasmes
so il testo quasi integrale del 
discorso di Gomulka al C.C. 

Anche a proposito di a l 
cune aj(forinazioni di agenzie 
straniere e di quanto ha pub
blicato s tamane il giornale 
belgradese Poli t ika (e il quo
tidiano americano New York 
Times) su incidenti che si 
sarebbero verificati a S te l l i 
no fra repart i sovietici e po
lacchi non esiste qui, a Var
savia. alcuna conferma. Al 
contrario. l'agenzia america
na U.P. ha diffuso un dispac
cio secondo cui il diret tore 
di un giornale di Steftino, 
ìxirlando per telcifono oggi 
con un corrispondente della 
agenzia stessa, ha negato nel 
la maniera più recisa che a b 
biano avuto luoao in quella 
città scontri tra t ruppe so
vietiche e polacche. 

Il discorso di Gomulka 
Come abbiamo detto, ieri 

sera la radio r s tamane i 
giornali rarsaviesi, hanno re
so ..zi? il testo pressocchè 
integrale del discorso prò 
tiunciato ieri da Gomulka al 
Comitato centrale. Me pub
blichiamo, pertanto, oggi più 
ampi strale» di quanto abbia
mo potuto fare ieri. 

Gli anni passali — ha esor
dirò Gomulka — costituisco
no 11-i periodo storico chiu
so .Sono convinto che quel 
periodo sia passato per non 
rifornii re più. Rifacendosi al 

le cose estranee, accresciute
si nel corso degli anni che 
arrestarono il suo sviluppo; 
bisogna ricambiare tutti i 
pezzi catt ivi del nostro mo
dello socialista, sostituirli con 
pezzi migliori; bisogna per
fezionare questo modello con 
altri migliori e utilizzare le 
nostre migliori esperienze. 

Gomulka si è quindi diffu
so sui niù importanti com
piti eh" stanno davanti al
l'industria e all'agricoltura. 
Egli ha constatato che per 
far uscire l 'economia nazio
nale dallo stato in cui sì 
trova, sono necessari non so
lo cambiamenti nelle singo
le cariche direfficc. ma so
pra t tu t to profondi mutamen
ti nel sistema del votere po
polare. nel sistema organiz
zativo dell'industria, nei me
todi di lavoro dell 'apparato 
statale e del part i to. 

Dopo avere affermato che 
attualmente non e possibile 
alcun aumento notevole dei 
salari, Gomulka ha afferma
to ette l'iniziativa della clas
se operaia, per l'introdu
zione negli stabilimenti del-
l'autogcstione operaia, do
vrebbe trovare il pieno ap
poggio degli orgaiìi econo
mici politici e statoli. Occor
re tuttavia tener presente 
nello stesso tempo, l 'utilità 
economica di tali c iperimcii-
ti e non generalizzare coi: 
fioppa fretta tutte li riformo 
che* vengono proposte. In al
tre parole. l 'nutogvstmnc op"-
vaia dovrebbe basarsi sul 
principio: produrre ài più. Din 
economicamente e mca'in. 

ino; ma n o r permet teremo a 
nessuno di sfruttare, contro 
il socialismo, il processo di 
democratizzazione. H partito 
e tutti gli uomini che videro 
il male del passato e i quali 
s inceramente desiderano eli
minare tutte le tracce del 
cattivo passato, dovrebbero 
opporre una decisa resisten
za a tutte le esagerazioni e 
a tutte le voci tendenti a in
debolire l'amicizia con l 'Unio
ne Sovietica. Se non tutto. 
negli anni f rasconi , fu cosi 
con\e dovrebbe essere fra il 
nostro Partito e U Partito 
comunista sovietico, fra la 
Polònia e l'Unione Sovietica, 
tutto questo ogqi appar t iene 
al passato. 

Non permetteremo ad al
cuno di arrecare danni agli 
interessi vi tal i dello Stato 
polacco e alla cau.aa del l 'edi
ficazione del socialismo in. 
Polonia. Il sistama del culto 
della personalità, e tutto il 
male da csio derivato, ap
partiene al oatsato. 1 rappor
ti polacco-sovietici, basati sui 
principi dcll'uguacrlinnza e 
della autonomia, desteranno 
nel popolo polacco un sent i 
mento di amicizia cosi pro
fondo verso l'Un'wne Sovie
tica che nessun tentat ivo di 
seminare ostilità verso l'U
nione Sovietica troverà rispon' 
delira nel popolo polacco. 

I commenti internaiionsli 
Gli sviluppi della situazione 

politica in Polonia hanno for
mato oggetto di numerosi com
menti da parte della stampa 

Le assemblee congressuali di cellula 
(continuai, dalla t. patina) 

— nonostante l 'esistenza di 
alcuni elementi nuovi ne! 
quadro del l 'economia italia
na — sono condizioni gra
vi e difficili per l'insuffi-
c.enza dei salari e per il 
peso delia disoccupazione. 
Per uscirne è e sarà indi
spensabile una lotta dura 
e uni tar ia contro 1 gruppi 
privilegiati e contro le po
sizioni conservatr ici come 
quelle affermatesi al con
gresso di Tren to . 

L'esito del congresso di 
T ren to — ha aggiunto Amen
dola — ha fatto crol lare cer
te facili illusioni che e rano 
state a l imen ta te negli ul t imi 
tempi. Ma nonostante questo . 
e nonostante i ten ta t iv i di al
cuni dir igent i socialdemo
cratici d i t ras formare l'uni
ficazione socialista in una 
nuova fonte di lacerazioni in 
seno al movimento operaio 
noi pensiamo che la lo:ta 
popolare abbia dinanzi a sé 
grandi prospet t ive e abbia 
più che mai la possibilità 
di r iusci re vittoriosa. La 
via i ta l iana al socialismo 
non è una via riformista. 
fatta di manovre ai verti
ci. ma una via rivoluzio 
n a n a , in cui l 'azione par 
l amenta re si lega alla lot
ta delle masse e si fonda 
su d; esse. Ncn è « la via 
più lunga »: è 'a via per 
la qua le si va avan t i . 

C nie indicaz or.t concre 
la d: lotta per la via ita 
iinna. Amendola si è r:fe 
r:to alla parola d 'ordine de 
100.000 occupa:i a Napoli 
Certo, è un cb:c: t ;vo che 
ncn si può raggiungere in 
poche se t t imane; ma non e 
neppure necessario e aspet
ta re il socialismo » per rea
lizzarlo. E' propr io a t i ra -

verso queste battaglie eco
nomiche che si va verso il 
socialismo. Infatti per con
seguire la massima occupa 
zione (la s e s s a borghesia 
si è resa conto di quan ' o il 
problema sia scottante, e il 
« piano Vanoni » ne è la 
prova) occorre un muta
mento profondo di tutta la 
politica economica. 

Il dibattito nelle cellule 
in provincia di Bologna 
BOLOGNA. 21 — Si so

no svolti nel Bolognese 
finora già centinaia di as
semblee di cellule e 23 con
gressi di sezione e l 'anda
mento di essi permet te fin 
da ora di affermare che 
per n i novembre , da ta 
fissata come te rmine della 
a t t i v i l a precongressua
le del le is tanze di base, 
t u t t e le 5.192 cellule e le 
286 sezioni della provincia 
av ranno concluso i loro la
vori . 

Un pr imo elemento che 
emerge è la larga parteci
pazione delle donne . A. 
S. Maria :n Duno e a S. Ma
rino di Bentivoglio si è 
avuta una presenza del 55 
per cento fra gli uomini 
e del 70-75*.» duran te le 
assemblee delle cellule fem
minil i , nelle quali si è re
gistrato un maggior nume
ro di in tervent i . A Castel 
d 'Argile le presenze sono 
state rispettivamente del 
63»» e deH80Tr. Anche al 
la sezione « Bandiera » so
no stati ul t imati i congressi 
nelle cellule femminili e la 
partecipazione è stata in 
medip del 55V»; qui i nu
merosi in tervent i h a n n o 
spesso r imarca to ì successi 
r ipor ta t i dalle forze del so

cialismo nel costruire in 
molti e vasti paesi una 
nuova società e dal blocco 
assai più ampio delle for
ze della pace per appog
giare il d i r i t to all ' indipen-
denz.T e alla 5ovranità dei 
popoli. 

Al t re t tanto chiara è sta
ta la convinzione che in 
Italia senza lo sforzo com
piuto per difendere ed 
estendere le conquis te dei 
lavoratori e di tut ta la po
polazione contro la politica 
dei ceti dominant i e delle 
forze governat ive e soprat
tu t to senza l 'unità d'azione 
fra comunisti e socialisti, 
che è stata il cemento del
le lotte sostenute nel pas
sato, ben diversa sarebbe la 
si tuazione del Paese e so
p ra t tu t to le prospet t ive che 
ad es<^> si dischiudono. Non 
a l t re t t an to presenti sono 
s ta te nella discussione le 
possibilità a t tual i e future 
di al leanze pe r la realizza
zione del p rogramma del 
Par t i to : possibilità che so
no s ta te talvolta giudicate 
difficili e che si sono ac
compagnate a vivaci crit i
che rivolte alla sezione per 
r ichiamarla ad un maggio- / 
re contat to con la base, a 
una più continua vita po
litica. 

Su quest 'u l t imo punto. 
d iverso giudizio hanno da
to c inque cellule della se
zione « Marchesini f». una 
della n Mart ini »; quella 
della * SBE » (per c i tarne 
alcune di c i t t à ) . E' emer
so in esse un- sen«o di sol
lievo. di maggiore fiducia 
e respiro politico per la 
visione nuova che il Par
ti to ha dimostrato di ave
re, con la «Dichiarazione 
programmat ica » P le « Te
si n, della si tuazione na 

zionale, dei nuovi margini 
di espansione che consen
t i ranno di rafforzare l'uni
tà politica e sindacale dei 
lavoratori italiani e di 
es tendere le al leanze con 
1 ceti medi e con parte 
della stessa borghesia non 
monopolista per realizzare 
la Costituzione in tutti i 
campi e operare affinchè il 
paese abbia un governo de
mocratico delle classi la
voratr ice 

Non è mancata in molte 
cellule un 'aper ta presa di 
posizione contro i difetti 
del burocratismo, del con
formismo e del l 'abi tudine 
di eseguire diret t ive passì-
varrente. 

In città la partecipazio
ne ai congressi (che ci 
svolgono in una o due se
dute) ha superato il 50*/» 
alla * Nanett i ». raggiun
gendo il 60 alla « Galant i * 
e alla « Gnudi » dove il 
90"» dei presenti h a par
tecipato al dibat t i to . Alla 
« Marchesini » è s ta ta del 
50V». nelle cellule di s t ra
da. e a lquanto Inferiore In 
Quelle di fabbrica, palesan
dosi questo un d i f e t t o 
preoccupante. In Provin
cia ha superato 11 90*/* a 
Cadr iano di Granarolo . è 
stata del 6 5 % a Moli nel la: 
elevata anche a Calderara . 
a Pegola (S3*U) e a Zola 
Predosa f55«£). 

Catturalo ne) Rema 
un cast dei K*fki 

NAIROBI. 21. - Dedan Ki-
mathi . capo dei patr iot i K i -
kuiu del Kenia , è s t a to feri
to e ca t tura to da u n r epa r 
to al comando di ufficiali 
inglesi nel le monta«me Aber -
da re . 

ca. Ciò é provato dall ' inter
nazionalismo che è stato 
sempre caro ai comunisti 
polacchi, che lo hanno sem
pre salvaguardato, anche in 
tempi di dure prove, poi
ché il principio dell'inter
nazionalismo proletario , è 
uno dei principii del marxi
smo-leninismo. Se oggi j com
pagni polacchi muovono del
le critiche a certi aspetti del
la collaborazione polacco-so
vietica negli ultimi anni, non 
è perchè essi si dichiarino 
contro l'amicizia e l'alleanza 
tra te due nazioni, ma è per
chè ali errori, dei quali essi 
esigono la soppressione, han
no portato preepudizio a que
sta amicizia. E se oggi si par
la di rapporti nuovi, questa 
non è una manifestazione an-
tisovietlca. ma t nna mani
festazione in favore di nn 
vero sviluppo, non superfi
ciale. di onesta amicizia ver 
»! suo artrtrofondimevtn sulla 
base delt'uaunqlìanzn rifila 
sovranità e di una vra fra 
ternità. 

r E' forse, nonostante tutto, 
vero che in Polonia — pro
seguiva Trybuna Ludu — vi 
sono dei sentimenti nntisovic-
tici? Si, senza dubbio. Ed è 
dovere di ogni comunista di 
opporvivi. La mig' ior medi
cina conrro il nazionalismo 
nnt'sovietico è certamente la 
applicazione dei principii sta
biliti 'fai XX Congresso. Afa 
si jnm chiamare una mani-
feslnzinne antìsnrirtica una 
critica a un metodo vecchio 
e combattuto dal XX Con-
qresso? Nel migtiorr dei ca 
si. il coriispondenfe della 
Pravda si sbaglia e nel peg
giore non contribuisce a cam
biare questi metodi, ad eli 
minare le tracce della pratica 
staliniana neVe relazioni tra 
i popoli fratelli. Forse è dif
ficile cambiare abitudini ra
dicate. ma i metodi nuovi n 
apr i ranno fi cammino nono
s tante rnipsfe abitudini . Que
s te sono forse varole amare. 
ma una critica sincera ed 
amichevole serve appunto nr r 
una armeirìa vera e infran-
gìbìle » 

Notizie false 
* 

Alcune agenzie di informa
zione straniere hanno diffu
so Ieri notizie secondo le 
quali l'emittente di radio 
Varsavia sarebbe stala occu
pa t a mil i tarmente . Queste no 
tizie sono false. Ieri e oggi 
la radio ha trasmesso i suoi 
programmi regolarmente: nei 
pomerìggio di ieri è stato 
a ntisci. ,o trasmissione diret
ta con la Filarmonica della 
Capifale. il concerto della 
grande orchestra sinfonica 
della radio diffusione fran
cese. e più tardi il concerto 
dell'orchestra sinfonica di 
Mosca, con il uiolinisfa so
vietico Oystrah. che si trova 
a Varsavia in occasione del 
Festival della musica con-

Ic decisioni del settimo pie 
nutn del C.C., Gomulka ìia di 
chiarato' « Alle decisioni del 
settimo plenum ho da muo
vere (l'etnie obiezioni. Esse si 
riferiscono solo alle valuta
zioni del vns<;nto. nonciiù al
la pr>litira del vartito nel 
campo dell 'naricolturn. Detto 
onesto, ritengo che quelle de
cisioni erano giuste e che es
se rnppresent'ino una giusta 
direzione per l'azione del par
tito ... 

JfifHerndosi af/!i n ruen i -
11 culi di Poznnn. egli ha d i -

li compagno (iomulka 

Chiarata: « Gli operai di Poz 
nan non hanno protestato 
contro il potere popolare, con
tro il socialismo, quando so
no usciti nelle strade: essi 
hanno protestato contro il 
male che si è esteso larga
mente nel nostro regime so
ciale e che ha colpito dolo
rosamente anche loro, con
tro le deformazioni dei prin
cìpi fondamental i del socia
lismo. che é lo loro idea. Una 
grande ingenuità politica — 
ha detto Gomulka — sa reb
be il fenfafiro di presentare 
la r raprdia di Poznan come 
opera di oopnti imperialisti 
e dì provocatori »». 

Gomulka ha quindi affer
malo che il XX Congresso 
del Par t i lo comunista sooie-
nco ha rappresentato lo spro
ne per una svolta nella poli
tica della Polonia. Una cor
rente di r innora to piaore ha 
smosso le masse del partito, 
la classe operaia e l'intera 
società. Nella situazione ve
nutasi a creare dopo il .VX 
Congresso, la Direzione del 
partito non ha saputo però 
elaborare prontamente una 
linea d'azione concreta per 
eliminare dalla nostra vita 
politica ed economica tutte 

Questa è la strada che cja-
liuce all'elevamento del te • 
norc di vita dcl'n '.lasse ope
raia e di tutto il popolo. 

Alcune modifiche — ha ciot
to poi Gomulka — esine d i 
che la politica agraria. Ejlt 
ha affermato c^e. esistono 
prospettive di sviluppo del 
le cooperative di r-roduzione 
agricola alle seguenti condì 
zioni: adesione p!diamente 
spontanea alle Mcperative; 
introduzione, nelle coopeia-
Pue, della piena autogesflo-
ite interna; riconoscimento 
alle cooperativa del diritto 
di comprare le inocchine agri 
cole necessarie; 'issi'urazwnt. 
denli aiuti dello Stato alte 
cooperative so'to forma di 
prestiti di investinibito o cor 
altre forme. 

L'oratore ha affermato che 
l'errata politica agrar ia nel 
periodo passato ha provoca 
to la rovina della economia 
di gran numero di aziende 
aarieole individuali , che era 
no state incluse nella cate
goria dei kulak. L" corrczlo 
ni aia apportate alla nostra 
politica agraria cominciano 
però a dare i primi risulta
ti: quest'anno — ha osserva
to Gomulka — il reddito nel
le campagne è aumentato di 
alcuni miliardi di zloti. 

I rapporti con l'URSS 
Gomulka ha voi affrontato 
problemi della democratiz

zazione della vita del paese 
e dello sviluppo dei rapporti 
con il Partito comunista so 
luetico e con lo Siato sovic 
tico. Questi rapporti — ha 
detto Gomulka — dcrono es
sere ba.«iti sui principi del 
la solidarietà internazionale 
operaia, sulla reciproca fidu
cia, sulla par i tà di dir i t t i , stil-
l'aiufo reciproco, sulla reci
proca ed amichevole critica. 
sulla solinone ragionevole e 
nello spinto di amicizia e del 
socialism» in tutte le que
stioni controverse. 

Nel quadro di tali rappor
ti, ogni paese deve avere pie
na indipendenza ed autono
mia e ciascun popolo il di
ritto a governarsi sovrana
mente nel proprio Paese. La 
indipendenza deve essere pie
namente r reciprocamente ri
spettata. Tale sistema dì rap
porti — ha affermato Go
mulka — fu ostacolato dal 
sistema del culto della per
sonalità Abbiamo finito con 
quel sistema o s t iamo per 
finirla una rolta per sempre 
— ha detto Gomulka —. Oc
corre esprimere p i r e parole 
di r iconoteimrnfo al XX Con
gresso del Partito comunista 
sovietico, che in maniera co
sì valida ci ha aiutato a li
quidare quel sistema. 

La strada della democra
tizzazione è l 'unirà strada per 
la edificazione di un miglior 
modello socialista nelle no
stre attuali condizioni. Da 
questa s trada non deviere-

in tutto il mondo e di dichiara
zioni da parte di personalità 
politiche. Il Presidente degli 
Stati Uniti. Eisenhower, ha af
fermato. in alcune dichiarazio
ni ai giornalisti, che egli si 
mantiene « in stretto contatto 
con il Segretario di Stato Fo-
ster Dulles, allo scopo di ot
tenere una esatta valutazione 
dei fatti >.. Eisenhower ha 
quindi detto che - gli amici del 
popolo polacco » esprimono la 
loro .simpatia «con le sue tra
dizionali aspirazioni alla li
bertà e all'indipendenza». 

Il Ministro degli Esteri in
glese non ha voluto invece 
commentare gli avvenimenti di 
Varsavia. Tuttavia, alcune sue 
dichiarazioni a una assemblea 
del Partito conservatore, svol
tasi a Liverpool. rivelano un 
atteggiamento notevolmente di
verso da quello manifestato 
dal Presidente americano. Sel-
wyn Lloyd, riferendosi alla po
litica di coesistenza del dir i 
genti sovietici, ha infatti vo
luto ricordare la visita com
piuta a Londra da Krusciov e 
Bulganin nello scorso aprile e 
ha enumerato i progressi che 
sono stati realizzati da allora 
nelle relazioni fra i due paesi. 
- Quali che siano le vicissitu
dini della situazione mondiale 
— egli ha aggiunto — questo 
processo, che consiste nell 'ap-
prendere a conoscerci recipro
camente, a comprenderci e a 
stabilire contarti, è importan
te. Non voglio commentare gli 
attuali avvenimenti nell 'Euro
pa orientale, né le notizie dal 
la Polonia, ma non credo che 
quanto sta succedendo in que
sto Paese non sia in relazione 
al processo cui ho accennato- . 

Dal canto suo. il cancelliere 
tedesco Adenauer, parlando a 
un congresso di giovani demo
cristiani dela Renania. ha ri
badito che « i l popolo tedesco 
non rinuncerà mai ai suoi d i 
ritti per quanto riguarda la Po
lonia e le frontiere lungo 
I'Oder-Neisse ». dicendosi però 
disposto a discutere di ciò con 
una - Polonia libera -. 

Richieste di studenti 
accette m Unjheria 

BUDAPEST, 21. — Gli s t u 
dent i del le facoltà t ecn iche 
del l 'Universi tà del la C a p i t a 
le h a n n o inviato u n docu 
mento al minis t ro del la I -
s t ruzione pubbl ica a v a n z a n 
do una ser ie d i r ichies te e 
minacciando lo sciopero s e 
le r ichieste non fossero s t a 
te soddisfatte ent ro il mese . 

Le r ichieste e rano : u n a 
maggiore considerazione d e l 
la figura dello s tuden te su l 
[nano finanziario e su q u e l -
o mora le ; la promozione e 

la sistemazione degli s t u d e n - ' 
ti sia basata di più sulla q u a 
lifica intel le t tuale; a u t o n o 
mia della vi ta un ivers i ta r ia ; 
aumento dei corsi di l ingue 
s t raniere e facoltà del la sce l - . 
ta ; r iorganizzazione del le o r 
ganizzazioni g iovan i l i I I m i 
nis t ro h a accolto le r ich ies te . 


